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L’editoriale          di Raniero Pizzi

RICOSTRUIRE... RICOSTRUIRE... RICOSTRUIRE...
Se il 2009 è stato l'anno della tra-

gedia, del terrore, della disperazio-
ne, dell'emergenza e delle scelte ad
essa legate, della solidarietà... se il
2010 è stato l'anno delle polemiche
e anche, è bene ammetterlo, delle
riparazioni, il 2011 non potrà non
essere che l'anno della ricostruzio-
ne. E su questo, badate bene, non
c'è scelta, non è possibile scendere
a compromessi. 
Ricostruir e la città e le case.
Le riparazioni sono cominciate,

anzi, in molti casi sono già finite,
ma nessuno potrà pensare che una
volta mandati gli aquilani nel pro-
getto CASE o nei map si possa in
qualche modo soprassedere nell'av-
vio della ricostruzione pesante. Ci
sono tanti motivi che impongono la
ricostruzione del centro storico. Il
primo è che le case che vi sono den-
tro sono comunque degli aquilani,
che non possono permettersi di per-
dere quel valore. Secondo motivo è
che la città è baricentrica rispetto al
comprensorio che la alimenta. Da
città-territorio L'Aquila si è trasfor-
mata in territorio-città, una struttu-
ra urbanistica estremamente costo-
sa da sostenere, in cui le distanze
spaventosamente dilatate influisco-
no negativamente in ogni aspetto
della vita di ogni giorno, dai tra-
sporti, alla raccolta dei rifiuti, alla
semplice gestione del piano neve.
Ho cercato di capire perché sia

accaduto questo. Quando è nato il
progetto CASE mi trovai a parlare
con uno dei suoi ideatori. Gli avevo
chiesto come mai le CASE erano
state lasciate così lontano alla città,
se era una scelta per lasciare libere
porzioni di territorio dove potervi
insediare nuovi quartieri o traslare
quelli del centro storico che non era
possibile ricostruire in situ. La sua
risposta fu negativa, mi disse che le

localizzazioni le aveva fatte il
Comune a cui avevano consigliato
di tenersi lontani perché, analizzan-
do le dinamiche degli altri terremo-
ti, si era capito che i quartieri rico-
struiti a ridosso del vecchio centro
storico tendevano, a distanza di
anni, a diventare il nuovo centro
della città. In pratica, nessuno tor-
nava nel vecchio centro ormai ripa-
rato. Se questa strategia farà davve-
ro tornare a vivere il centro storico
dell’Aquila in non posso saperlo,
ma, anche a costo di qualche sfor-
zo, si può e si deve cominciare a
fare qualcosa almeno per mantener-
lo in vita, ad esempio riportandovi
gli uffici pubblici (pallino del sin-
daco Cialente).  
Ricostruir e il tessuto sociale ed

economico. 
Su questo aspetto si deve fare un

ragionamento serio, al di là della
questione "tasse sì, tasse no".
Rispetto alle altre zone terremotate,
L'Aquila presenta l'evidente van-
taggio di avere una economia ten-
denzialmente incentrata su un
numero molto elevato di dipenden-
ti pubblici. Anche queste persone
hanno sofferto il terremoto, hanno
perso case e affetti, ma bisogna
ammettere con calma che in questo
momento a soffrire problemi seris-
simi sia soprattutto il sistema
imprenditoriale privato. Sulla que-
stione economica però, ognuno ha
il suo compito da portare a termine.
Deve farlo lo Stato, innestando in
maniera coerente la zona franca
sullo sconto fiscale e sui meccani-
smi di rateizzazione dei debiti
fiscali. Deve farlo il Comune, aiu-
tando per quanto possibile ogni
attività, perché un imprenditore
costretto a chiudere i battenti si tra-
sforma in un ulteriore buco nero
per un territorio già martoriato. Ma

in questo anche il singolo aquilano
può e deve fare la sua parte, privi-
legiando ad esempio le attività del
territorio quando va a fare la spesa.
E anche l'aquilano che si è trasferi-
to può aiutare. Comprendo che ogni
capofamiglia si sia trovato di fronte
a problemi giganteschi. Ma se il
valore della casa che ha lasciato
all’Aquila è dato dalla somma delle
sue dimensioni, della qualità
costruttiva, dalla distanza dal cen-
tro città e qualità delle attività che
si trovano nelle immediate vicinan-
ze, una casa ricostruita in mezzo al
deserto economico perderà inevita-
bilmente di valore. E per mantene-
re questo valore c'è bisogno dell'ap-
porto di tutti, nessuno escluso.
Anche tornare a prendere un caffè
al solito bar, quindi, può aiutare la
città nella ricostruzione.
Ricostruir e partendo anche dal-

l’informazione.
Penso che per i terremotati sia

necessaria una informazione non
solo corretta (e su questo non ho
dubbi) ma che sia capace di guarda-
re oltre la cronaca giornaliera. Ad
esempio, avremmo bisogno di
tabelle che ci facciano capire in
modo chiaro zona per zona l’anda-
mento dei lavori nelle case o nelle
tubature. Ognuno di noi è chiamato
a scelte importanti, senza questo
tipo di informazione l’errore è die-
tro l’angolo. In un territorio dove il
problema è la stessa quotidianità,
bisogna capire cosa sta succedendo,
nel male ma anche nel bene. Per
aprire un negozio, cedere un’atti-
vità, scegliere casa, accendere un
mutuo, è necessario che ogni scelta
sia supportata da una informazione
che non si faccia trascinare da quel-
la polemica del tutti contro tutti che
ha caratterizzato il panorama aqui-
lano negli ultimi mesi.
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«L'inferno dei viventi è già qui,
quello che abitiamo tutti i giorni,
che formiamo stando insieme. Due
modi ci sono per non soffrirne. Il
primo riesce facile a molti: accet-
tare l'inferno e diventarne parte
fino al punto di non vederlo più. Il
secondo è rischioso ed esige atten-
zione e apprendimenti continui:
cercare e saper riconoscere chi e
cosa in mezzo all'inferno, non è
inferno, e farlo durare, e dargli
spazio». 
Italo Calvino "Le città invisibili"

IPSE DIXIT... 
a cura di Aldo Scimia
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L’idea per questo articolo è nata in
maniera un po’casuale, poco prima
di Natale.
A piazza Duomo, vedo arrivare un
ragazzo con il giaccone blu e una
scritta tricolore a sinistra all’altezza
del cuore. Mentre parla con un’altra
persona allarga le braccia in manie-
ra sconsolata scuotendo la testa.
Pochi minuti prima era stato apo-
strofato da qualcuno che aveva
letto la scritta tricolore della giacca:
“Presidenza del Consiglio dei
Ministri”.
«Vabbè, che ci vuoi fare, è la poli-
tica». Gli dico.

«Sì, lo so, ma noi qui lavoriamo
anche a Natale», mi risponde.
«Pensa che negli ultimi due mesi
abbiamo gestito l’appuntamento
per 10.000 allacci del gas.
Diecimila».
«Diecimila!», rivolto al vicino.
Dentro al camper parcheggiato a

piazza Duomo c’è un gruppo di
persone avvolte nei giacconi. E’lo
sportello mobile dell’URP, sportel-
lo per il cittadino, quello di Linea
Amica Abruzzo, la struttura che
coordina anche Urp e il contact
center tecnico per “fornire informa-
zioni e assistenza alla cittadinanza.

L’U.R.P. è un punto di riferimento
per la diffusione di informazioni
certe, condivise ed affidabili. Lo
sportello si occupa inoltre di aiuta-
re il cittadino alla compilazione
della modulistica e alla divulgazio-
ne della normativa relativa al
sisma». Così recita il report che ho
trovato su internet.  Una dozzina di
pagine piene di numeri e numeretti,
grafici a barre e a torta.
Il documento spiega l’attività di

Linea Amica nel periodo dal 13
ottobre 2009 al 19 dicembre 2010.
Come sempre, al di là dei numeri e
dei grafici, il report aiuta nella
comprensione sia dell’andamento
della ricostruzione, sia delle dina-
miche che hanno riguardato la
popolazione terremotata. 
Per quanto riguarda l’ufficio infor-
mazioni, all’interno della struttura
della Scuola della Guardia di
Finanza di Coppito sono aperti 10
sportelli di front-office, attivi dal
lunedì al venerdì dalle 09,30 alle
18,30 e il sabato dalle 09,30 alle

14,00. Il 14 dicembre è stato inau-
gurato uno sportello mobile in
Piazza Duomo aperto dal lunedì al
sabato dalle 11,00 alle 19,00. Fino
al 31 dicembre il camper è rimasto
aperto anche la domenica e nelle
festività.

Linea Amica Abruzzo fornisce
supporto tecnico alla SGE, struttura
per l’emergenza, e agli Enti Locali
nelle attività di contatto con i citta-
dini attraverso il proprio Contact
Center Tecnico, costituito da un
team di operatori altamente specia-
lizzati. La struttura del CC Tecnico
è organizzata in modo da assicura-
re, in caso di necessità, un servizio
24 ore su 24. Il Contact Center
Tecnico opera su diverse linee di
azione e offre supporto di vario
genere per l’assegnazione degli
alloggi del Progetto CASE e MAP;
l’assistenza sull’erogazione dei
contributi di autonoma sistemazio-
ne; verifica dei requisiti per l’asse-
gnazione di alloggi CASE, MAPe
affitti, manutenzione dei MAPdei

QUELLI DI di Raniero Pizzi
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57 Comuni del cratere e assistenza
per richieste relative a pratiche per
la ricostruzione. 
Il primo dato che balza agli occhi è
il numero delle pratiche attivate in
365 giorni di attività: 50.632. Una
media di 140 ticket al giorno, con
una punta massima di oltre 450
richieste alla sola linea verde alla
fine di maggio 2010.
Se a questi numeri sommiamo le

richiesti di aiuto arrivate direttame-
ne agli uffici dei singoli Comuni,
potremmo arrivare a cifre stratosfe-
riche.  
Cosa chiedono i cittadini all’Urp?

Si va dai problemi per le pratiche
con le CASE e gli alberghi, rispetti-
vamente 9135 e 3921 domande.
Scendendo poi, ci sono i problemi
con la manutenzione dei Map, 2715
istanze, e per l’autonoma sistema-
zione, 2624 domande. 
Il 28 luglio 2010 l’URPmobile ha

completato il primo giro nei 57
Comuni del ‘cratere’portando lo
Sportello del Cittadino presso cia-
scuna delle sedi dei Municipi rac-

cogliendo 439 segnalazioni. Ancora
più interessanti i numeri del contact
center tecnico. Il numero totale è
stato di 44.443 chiamate. Sono stati
gestiti 10.802 appuntamenti, censi-
te 32.737 persone e georeferenziati
16.822 edifici. 
Il grafico dei motivi delle chiama-

te (nella foto in alto) riesce a resti-
tuire con una certa immediatezza
l’andamento delle problematiche
della popolazione terremotata nel
corso degli ultimi 16 mesi. 
Se nel settembre del 2009 le 2500

chiamate erano quasi equamente
divise fra autonoma sistemazione e
progetto CASE, a ottobre 2009 si
nota una netta preminenza delle
chiamate per il progetto CASE. A
gennaio 2010 cominciano ad esser-
ci numerose chiamate, quasi 2000,
riguardanti la ricostruzione degli
immobili, richieste che vanno avan-
ti fino alla primavera inoltrata.
L’estate segna una stasi, anche se si
registra un picco di 2000 chiamate
per la ricostruzione nel mese di
luglio 2010. A ottobre, continuando

poi e novembre e dicembre, esplo-
dono le pratiche per il riallaccio del
gas. Si tratta evidentemente delle
case B i cui lavori sono arrivati alla
fine e con gli aquilani che iniziano
a rientrare nelle loro case.
Diecimila pratiche gestite dal con-
tact center di Linea Amica
Abruzzo, con 5531 sms inviati solo
nel mese di settembre 2010, a fron-
te di 27.000 sms inviati in totale,
sono un  segno dell’andamento
della ricostruzione leggera. 
Come al solito ho voglia di scher-

zare, e agli addetti di Linea Amica
al lavoro il giorno dell’Epifania
provo a domandare di qualche epi-
sodio curioso, di qualche aneddoto
buffo raccolto in tanti mesi di atti-
vità a contatto diretto con la gente.  
Dentro al camper scoppiano tutti a

ridere, «ne avremmo decine, di
aneddoti da raccontare» e, rivol-
gendosi a una delle operatrici,
«potresti raccontare quello che è
successo a te».
Dopo qualche secondo di imbaraz-
zo, la ragazza dientro al computer
sorride: «No, no... meglio di no».
Va bene, non fa niente. Sarà per la
prossima volta.
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E’ uscito il secondo libro di
Giampaolo Giuliani, “La forza
della memoria” (Castelvecchi
Editore). La necessità di mettere
mano ad un secondo libro è scatu-
rita dagli avvenimenti che si sono
succeduti dopo il terremoto del 6
aprile 2009. Questo libro, a diffe-
renza dell’altro, è stato scritto in
forma più giornalistica e più criti-
ca, seguendo un percorso investi-
gativo sulle varie realtà, figure e
organi istituzionali protagonisti a
vario titolo dell’intera tragica
vicenda che ha sconvolto la città.

E’ stato presentato all'Aquila il
libro “Ventitre secondi” di
Alessandro Aquilio, Kellerman
editore. All'autore sono andati
anche i complimenti dell'ambascia-
tore italiano a Londra, dove il libro
è stato presentato di recente, men-
tre la cantautrice Paola Turci ne ha
curato personalmente l'introduzio-
ne. Ventitre secondi nasce con l'in-
tento di raccontare il dramma
dell'Aquila, al netto delle polemi-
che e delle divisioni, per restituirne
il volto più vero: quello umano.
«Ciò che ha fatto Alessandro
Aquilio è il tipo di operazione di
cui noi abbiamo bisogno», ha spie-
gato Angelo De Nicola, scrittore e
giornalista de Il Messaggero, nel
corso della presentazione  alla
libreria Mondadori della
"Meridiana". «Non siamo stati
bravi a comunicare la tragedia del
terremoto, a partire dalla definizio-
ne 'terremoto d'Abruzzo'. Il terre-
moto è dell'Aquila, che ha bisogno
dell'attenzione di tutto il mondo». 

“Ventitrè secondi”
di Alessandro Aquilio

Il secondo libro di
Giampaolo Giuliani 

“La for za della memoria”

J’ANNU NOVU

E’ arriatu j’annu novu co’ ‘nu saccu de ssperanze
co’ ju core apertu a ccose che se tanno realizzà.

Tanda ggende ha ggia’ ddicisu che lo piagne no’ te paca: 
é l’unissi tutti ‘nzieme che te fa congretizzà.
E parecchi se so’ messi co’ la bbona volondà

a ‘ngegnasse co’ la mende pe’ pote’ rrecomenzà
cquela vita e ju laoro che ffecea co’ ttuttu ju core.

S’è bbrindatu a Capoannu co’ j’amici rretroati
s’é parlatu e rreparlatu dejiu tembu ch’é passatu
s’é penzatu e rrepenzatu a lo bbene ggià pirdutu
co’ ‘na forza che sta’ endru e t’ajiut’a no’ mollà.
Se so’ vviste a “Tvunu” tande bbelle ‘niziative
e sinditu ‘e raggiona’ a chi mo’  s‘ata’ ‘mbiccià

pe’ dirigg’e conzijia’ addò s’atà rraccapezzà
pe’ rredà aji quartieri cquela vita de ‘na ‘ote.

So’ passate mò le “festi” da Natale a lla Bbefana,
so’ rrescite le bbancarelle co’ le tande sciuclarelle

se so’ aperte poche “serrande” pe’ j’acquisti e pe’ ji “saldi”
ma se ne tann’aprì de cchiù pe’ j’atri e pe’ nnù.

Tandi carteji: “Lavoro in corso”, facce condende volemo ingondrà
tandi “pondeggi” volemo veté e perzone a laorà

pe’ poté a lle casi rrendrà, pecché pur’esse ce stann’a’spettà! 

Vanda Santogrossi Casilio
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Lo scorso 7 dicembre, nella sede del
Consorzio Orgoglio Aquilano a Sassa
ha avuto luogo una conferenza stam-
pa di presentazione agli organi di
stampa del gemellaggio tra due
Consorzi aquilani nati dopo l'immane
tragedia che ha colpito il nostro terri-
torio: Consorzio Orgoglio Aquilano e
Consorzio dei 99 dell'Aquila.
Entrambi  riuniscono in sè le eccel-
lenze della enogastronomia
dell'Aquila e l'unione di queste due
nuove entità commerciali è la dimo-
strazione che da grandi tragedie pos-
sono nascere germogli di solidarietà e
condivisione. La Presidente del
Consorzio Orgoglio Aquilano,
Annamaria Bonanni, ha sottolineato
l'importanza di riuscire a far uscire un
messaggio di sostegno al commercio
aquilano e alle sue meravigliose
eccellenze che il mondo sta apprez-
zando. In rappresentanza del
Consorzio dei 99, Saverio Aconito,
noto commerciante aquilano e perso-
na operativa che ha voluto portare
parole di grande cordialità e sicura
operatività per quelli che saranno i
futuri progetti dei due consorzi insie-
me. Presente  anche Mara
Marinangeli, responsabile marketing
e comunicazione del Consorzio

Orgoglio Aquilano che ha tenuto a
sottolineare quanto l'unione ed il
senso di fratellanza possano generare
solo messaggi di positività e di otti-
mismo. Dove si lavora serenamente
in team e si condividono dei progetti
di rinascita nei quali nessuno deve
primeggiare si possono solo racco-
gliere messaggi e frutti positivi.
Primo passo nella operatività dei con-
sorzi, la commessa di circa 900 pac-
chi dono di Natale per le
Metropolitane di Milano S.p.a., un
sostegno al territorio da chi non ha
dimenticato e continua a sostenerci. 

E’ il giornalista Bruno Vespa il testi-
monial del marchio collettivo
“L’Aquila made in” promosso dal
Consorzio per lo sviluppo Industriale
L’Aquila, in collaborazione con
Camera di Commercio,
Confindustria, Confcommercio,
Confercenti, Confartigianato,
Confapi e CNA. 
Il nuovo marchio, progettato e ideato
da One Group Comunicazione, è
stato presentato lo scorso 13 dicem-
bre all’Aquila, in pieno centro stori-
co, al bar Nero Caffe.
«Come cittadini aquilani e come sog-

getti imprenditoriali, pensiamo che a
questa fase decisiva della ricostruzio-
ne debbano partecipare da protagoni-
sti gli stessi cittadini e residenti del
territorio» così il Commissario del
Consorzio per lo Sviluppo Industriale
L’Aquila, Lorenzo Di Marzio, spiega
la genesi del marchio.
“L’Aquila made in”, sosterrà la rina-
scita del territorio e promuoverà,
sotto un unico simbolo, iniziative
imprenditoriali culturali, sociali e
istituzionali per rendere la ricostru-
zione un progetto comune e condivi-
so. 

L'AQUILA. Sono state consegnate le
onorificenze dei diplomi al merito
della Repubblica Italiana e le meda-
glie d'onore. Alla cerimonia ha parte-
cipato il prefetto Giovanna Maria
Rita Iurato. Ecco i nomi dei premiati
nel corso della cerimonia che si è
svolta ieri mattina all'auditorium
della Carispaq.  Onoreficienze.
Grande Ufficiale: Fabrizio Lisi.
Ufficiale: Graziella Palma Patrizi.
Cavalieri: Natalino Benedetti, Romeo

Pietro Caranfa, Adamo Claudio
Carlei, Roberto De Acutis, Marino Di
Mizio, Franca Ferraro, Paolo
Paolucci, Rinaldo Pezzoli, Gaetano
Pignatelli, Angelo Polito, Alessandro
Rivera, Luciana Salvemme, Tiziana
Valente.  LE MEDAGLIE D'ONORE
Antonio Cetrone, Venanzio
Giampaolo, Luigi Libertini, Matteo
Macino, Riccardo Prian, Antonio
Ranalli, Carminantonio Ranalli,
Francesco Santilli, Rubino Zaccardi.

GEMELLAGGIO FRA CONSORZI BRUNO VESPA E L’AQUILA MADE IN

Diplomi al merito della Repubblica It aliana
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Mie care amiche, questo mese vi
voglio parlare della sindrome pre-
mestruale.
La maggior parte delle donne in

eta' fertile, avverte dei fastidi (più o
meno intensi) con l'avvicinarsi del
periodo mestruale. 
Non è una vera e propria malattia e
per questo motivo viene molto
spesso sottovalutata, ne soffre circa
il 60 % delle donne sin dalla giova-
ne età.
Una settimana prima della compar-
sa del ciclo la donna comincia ad
accusare una serie di sintomi dav-
vero fastidiosi.
Si possono vincere senza aiuti e

senza fatica, ma prima occorre
avere un pizzico di informazioni
sull'argomento. 
Questi disturbi possono essere fisi-
ci e psicologici.
Sintomi fisici sono dolore al seno,

sensazione di gonfiore, aumento di

peso collegato alla ritensione idri-
ca, cefalea, emicrania, disturbi del-
l'appetito, acne e altre eruzioni
cutanee, dolorabilità generale,
crampi, fastidi addominali, dolore
pelvico.
Sintomi psicologici sono alterazio-
ne dell'umore, depressione, voglia
di piangere, sentirsi “giù di corda”,
stanchezza, affaticamento, disagio,
inquietudine, irritabilità, difficoltà
di concentrazione, alterazione del-
l'interesse sessuale, disturbi del
sonno, disturbi dell'alimentazione,
aggressività, perdita dell'autocon-
trollo.
Noi ci chiediamo: da cosa dipen-

dono tutti questi disturbi?
Non conosciamo con precisione le

cause, ma solo il meccanismo che li
provoca.
Le ovaie producono due tipi di

ormoni (estrogeni e progesteroni),
altrimenti non potremmo avere la
mestruazione.
Si è visto che alcuni giorni prima

del ciclo (circa 10gg) si ha un
eccesso di produzione ormonale,

per cui aumenta il dosaggio nel cir-
colo sanguigno e da qui si innesca
tutta la sintomatologia.
Una cosa è certa, ormoni e umore

sono strettamente collegati.
Come ci possiamo comportare per

vincere e superare questi disturbi
senza l'ausilio di farmaci?
Ecco alcuni consigli che ci posso-

no aiutare ad alleviare alcuni (a
volte anche tutti) di questi disturbi.
E' molto importante l'alimentazio-

ne, scegliere cereali, frutta e fibra,
preferire il consumo di pesce
rispetto alla carne, ridurre il sale,
ridurre il consumo di cibi ricchi di
sale (ad esempio gli insaccati di
vario tipo).

Sono da evitare assolutamente
tutte le bevande a base di caffeina e
soprattutto i superalcolici.

E' anche consigliabile assumere
cibi ricchi di Calcio e Magnesio.
Il Calcio aiuta a prevenire le con-

trazioni muscolari, lo troviamo in
tutti i latticini (ma sarebbe meglio
andarlo a cercare nei formaggi
magri), oppure lo yogurt. 

Il Magnesio ha grandi effetti posi-
tivi sull'umore, in sostanza ci aiuta
a trovare il benessere psicologico.
Possiamotrovarlo nella frutta
(soprattutto frutta secca, noci e
mandorle), nelle banane.
Mie care amiche è importante
anche praticare uno sport, perchè
l'attività fisica aiuta a scaricare
molte delle tensioni psicologiche e
anche a combattere instabilità emo-
tiva, ansia e depressione.

E' molto importante anche il
sonno, dormire almeno sette ore per
notte. 
Il riposo è fondamentale, quando

non si dorme, l’umore peggiora
notevolmente e quindi la qualità
della nostra vita.
Quando i sintomi non migliorano,

ci si può rivolgere ad uno speciali-
sta, il quale provvederà alla prescri-
zione e somministrazione delle
terapie del caso.
Nel salutarvi vi auguro un sereno

anno nuovo

la vostra  cara amica Claudia

di 

Claudia de
Sanctis

LA SINDROME PREMESTRUALE
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Chi sei?
In questo momento, mi sento una

donna affermata professionalmente
e questo mi permette di dedicare
parte delle mie energie e capacità
anche per gli altri e a favore dei
luoghi in cui viviamo, soprattutto
ora che tutto è più difficile a segui-
to del terremoto.
Che cosa rappresenta per te
L'Aquila?
L'Aquila, insieme a tutti i suoi bor-
ghi, rappresentava, e rappresenta
ancora la vita, la mia vita. Tanti
anni fa ho deciso di tornarvi, dopo
vent'anni di permanenza a Milano,
perché avevo nostalgia e mi manca-
vano queste montagne, queste cam-
pagne, questo cielo azzurro. Avrò
pure perso i vantaggi di vivere in
una città grande ed attiva, ma in
cambio ho ritrovato una dimensio-
ne più umana ed una serenità
(almeno fino al terremoto!!) impa-
gabile che mi ha anche permesso di
sviluppare la mia creatività ed il
mio modo di esprimermi attraverso
la pittura.
Cosa ha cambiato in te il terre-
moto del 6 aprile 2009?

Sicuramente la percezione del
senso della vita, a livello personale
e nel mio intimo. Ma questo mi ha
anche spinto ad impegnarmi, come
mai ho avuto modo di fare in passa-
to, nel sociale con l'intenzione di
contrastare quella deriva - che tutti
abbiamo avuto modo di vedere -
per cui, ai danni diretti del sisma, si
stanno aggiungendo quelli provo-

cati dalle istituzioni che hanno
gestito, e stanno gestendo, la fase
della rimozione delle macerie e
della ricostruzione dei nostri borghi
e della nostra città capoluogo.
Com'è cambiato il tuo modo di
vivere la città?
Mi è mancato, e ancora mi manca,
moltissimo il senso della polis, del
centro pulsante della città con i suoi
negozi, con le sue istituzioni, con i
suoi luoghi d'incontro e socializza-
zione. Ma da un certo punto in poi
ho anche attribuito un significato
più vasto alla città, considerando la
città come territorio, che ha un'e-
stensione più vasta, sia dal punto di
vista naturalistico e paesaggistico,
sia dal punto di vista delle relazioni
umane. E così ho iniziato a collabo-
rare, con una Associazione Onlus
(Salviamo Paganica), alle iniziative
di tutela del nostro territorio ed alla
salvaguardia dell'ambiente. Così,
ad esempio, condivido le iniziative
in corso per evitare la costruzione
di una centrale energetica e biomas-
se da collocare, secondo un'autoriz-
zazione già rilasciata dalla
Regione, nell'area tra Paganica,
Bazzano e Monticchio. Centrale di
cui non si avverte il bisogno e che,
certamente, produrrà conseguenze
negative sulla qualità dell'ambiente
e della vita delle migliaia di resi-
denti in questa zona.
Se tu potessi gestire in prima per-
sona la ricostruzione della città,
cosa faresti?
E' ovvio che il problema è molto

complesso, per le caratteristiche
proprie della città e dei tanti borghi
medievali distrutti dal sisma, e ben
diverso, per estensione, rispetto a
quanto avvenuto, ad es., in Friuli o
nelle Marche. Ma una delle cose
principali che avrei fatto io sarebbe
stato un grande appello a tutti i più
grandi architetti, esperti in restauro
ed urbanisti a livello internazionale
per proporre un concorso di idee e
di progetti per compiere il "miraco-
lo" di una ricostruzione e rinascita
dell'Aquila, rispettosa del suo pas-
sato, ma capace anche di contare su
innovazioni architettoniche ed
urbanistiche proiettate in questo
terzo millennio.
Secondo te, quanto dovremo
aspettare per rivedere L'Aquila
ricostruita?
Difficile essere ottimisti, a questo

riguardo, di fronte al pessimo spet-

tacolo cui assistiamo con una facile
(ma falsa) propaganda mediatica
sugli interventi garantiti dal gover-
no e, dall'altro lato, con appelli
accorati del Sindaco, con la richie-
sta di risorse finanziarie adeguate.
In assenza di una legge nazionale,
con regole e flussi di risorse certi
nel tempo, non solo non sapremo
"quando", ma neanche "come" sarà
ricostruita la nostra città.
Gli aquilani stanno dando un
apporto significativo alla rico-
struzione della loro città o
dovrebbero fare di più?
Per gli aquilani lo schok è stato tre-
mendo e prolungato ma, una volta
ripresa la necessaria lucidità, non è
stato difficile mettersi in moto per
affermare la volontà di contare, sia
dal punto di vista politico (sulle
cose da fare), sia dal punto di vista
pratico (da dove cominciare), come
cittadini. Per quello che ho potuto
vedere, ritengo sia stato un ottimo
impulso quello dato dai vari comi-
tati cittadini, riuniti nell' assemblea
cittadina del "Presidio di Piazza
Duomo" ed anche quello dato dal
cosiddetto movimento "delle car-
riole", con l'obiettivo di rimuovere
le macerie e di riaprire la città ai
propri cittadini. 
Quali sono i problemi maggiori
che gli aquilani si trovano ad
affr ontare?
All'interno del cosiddetto "cratere"
le situazioni sono anche molto
diverse tra loro al punto che, men-
tre in molti hanno perso tutto quel
che avevano, altri ne stanno traendo
enormi benefici.
Ciò premesso, ritengo che il pro-

blema principale derivi dall'incer-
tezza sugli aiuti concreti che arrive-
ranno e sulle regole che dovranno
garantire giustizia sociale e traspa-
renza. Ma, ancora, quel che dovreb-
be essere affrontato seriamente è
senz'altro il rilancio di un'econo-
mia, già depressa prima del terre-
moto, che ora necessita di un forte
sviluppo per contrastare le conse-
guenze gravissime della perdita di
lavoro e della competitività per le
imprese. In questo ambito, risulta
inconcepibile l'immobilismo rispet-
to alla riattivazione di adeguati ser-
vizi per il diritto allo studio, che
costringe migliaia di studenti uni-
versitari a pesanti sacrifici, pur di
non lasciare l'Università
dell'Aquila.

Quale dovrebbe essere il ruolo
delle istituzioni in questa fase?
E' ora di farla finita con la confu-

sione che si è creata, durante la fase
dell'emergenza tra Protezione
Civile (alias governo centrale) e
poteri amministrativi locali.
L'utilità e le finalità di attribuzione
di tanti incarichi "commissariali" e
la scelta di "Saggi" è ancora assolu-
tamente oscura per i cittadini.

Ci vuole sicuramente un forte
coinvolgimento dei cittadini che
devono essere correttamente infor-
mati su tutto ed un riscontro sulle
scelte operate dagli Organi della
rappresentanza politica, a partire
dai Consigli comunali. E poi, anche
le strutture universitarie aquilane
non sembra siano utilizzate al mas-
simo delle potenzialità che potreb-
bero utilmente esprimere.
In questa fase, soprattutto, le istitu-
zioni devono stare ben attente per
evitare ulteriori infiltrazioni mala-
vitose nel grande business della
ricostruzione, e devono promuove-
re iniziative progettuali per un
recupero non solo della città (e dei
tanti borghi abitati), ma anche di un
territorio naturale di cui, con la
scusa dell'emergenza, si continua
ad abusarne sconsideratamente.
La ricostruzione potrebbe rap-
presentare un' opportunità per
L'Aquila?
Con la ricostruzione successiva al

sisma del 1703, l'architettura e le
espressioni artistiche lasciate dal
Medioevo risultarono arricchite
dallo spirito e dall'estetica rinasci-
mentale già fortemente presente in
tutta la penisola e in tutta Europa.
A me pare che operazioni di questo
genere, affidate a mani sicure, non
possano che giovare a questa ulte-
riore ricostruzione che dovrà rende-
re, per il futuro,  più sicura e più
bella questa città.

ANGELA ROSSI. LA PITTRICE CON 
L’AMORE PER IL TERRITORIO

Incontro Angela Rossi a S.
Demetrio, nella sua farmacia. Fa
freddo fuori, tanto freddo e nevica
moltissimo. Lei, bella e solare
come sempre, mi viene teneramen-
te incontro e mi guida nel retro del
locale dove ci sono due suoi prege-
voli acquerelli: S. Stefano di
Sessanio e S. Demetrio Né Vestini.
Mi avvicino. Li guardo. Mi ritrovo
immersa nel passato. Come una
bimba mi sento  travolta da una
forza intrinseca che forse è la forza
intrinseca della donna-pittrice
Angela Rossi.  Mi sento avvolta
dalle architetture dei borghi che ha
dipinto e da un passato che non c’è
più...

di
Patrizia

Santangelo
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L'Atletica L'Aquila insieme alle
Misericordie, ricomincia da un pul-
mino. Domenica 12 dicembre 2010
alla chiesa di San Bernardino in
Piazza D'Armi, c'è stata la cerimo-
nia di consegna di un pulmino da
nove posti che la Confederazione
Nazionale delle Misericordie
d'Italia ha donato all'Atletica
L'Aquila. La consegna e benedizio-
ne del pulmino sono state precedu-
te dalla messa che l'Arcivescovo
metropolita dell'Aquila Giuseppe
Molinari ha celebrato in memoria
delle vittime del sisma, hanno con-
celebrato i parroci delle
Misericordie e il rettore della chie-
sa di San Bernardino Padre Quirino
Salomone.  La liturgia è stata ani-
mata dalla corale polifonica di
Tempera diretta dalla maestra
Isabella Aromatario. 
Erano presenti i vari gruppi delle

Misericordie d'Italia della
Confederazione e il Presidente
Nazionale Gabriele Brunini. 
Tutte le Misericordie presenti
hanno sfoggiato i loro gonfaloni  ed
i loro mezzi: Varlungo (FI),

L'Aquila Amiterno e Forcona,
Alanno, Balsorano e San Vincenzo
Valle Roveto, Celano, San
Benedetto dei Marsi, Roma Castel
Giubileo, Monopoli Sabina,
Roccasecca, Borgo a Mozzano
(LU), Pietrelcina (BN), L’Aquila,
Teramo, Roma San Romano (RM),
Pescara, Moscufo Collecorvino,
Chieti e Prato. La donazione del
pulmino ai giovani dell'Atletica
L'Aquila arriva grazie al connubio
che c’è le Misericordie, e grazie al
“gancio” tra la ex responsabile
della logistica della tendopoli
Italtel 2, la volontaria Alida Passeri,

e Paola Aromatario, che presso
quella tendopoli ha trascorso sette
mesi con la sua famiglia, una storia
che la stessa Paola Aromatario ha
raccontato nel suo diario della
memoria e della speranza
"Ricomincio da zero anzi da 3,32".
Alla cerimonia hanno partecipato e
l'assessore allo Sport e vicesindaco
Giampaolo Arduini, il presidente
provinciale del CONI Luciano
Perazza, il funzionario del
Dipartimento Nazionale della
Protezione Civile Fabio Brondi, il
caporedattore del quotidiano “il
Centro” Giustino Parisse. 

E’ stata un successo a Pianola la
38ª edizione del presepe vivente
«Come a Betleem». Nell'anfiteatro
naturale a ridosso del paese si sono
mossi oltre 300 figuranti per ricrea-
re la scenografia che riproduce un
villaggio tipico della Palestina di
2000 anni fa. Vi hanno collaborato
i residenti di Pianola guidati dal-
l'architetto Giuseppe Santoro, tra
luci e suoni e i testi registrati con le
voci di Liliana Lolli e del compian-
to Umberto Cavalli. Alla fine della
rappresentazione, una lunghissima
fiaccolata ha illuminato lo scenario
passando davanti alla capanna e
proseguendo fino alla chiesa dove
il parroco ha impartito la benedi-
zione.
All'ingresso e all'uscita, bevande

calde e dolci per tutti gli spettatori
grazie alla collaborazione delle
donne del paese. La manifestazione
è stata ripetuta in piazza Vittorio, a
Roma, il 6 gennaio.

Un pulmino all'Atletica L'Aquila “per… ricominciare" 300 figuranti
per il Presepe

di Pianola
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ACQUARIUM
Loc. Cansatessa, 185
Tel. 0862 316617
Chiuso domenica sera e
lunedì
AGRIRISTORO S. GREGO-
RIO
S.S. 17 Km. 45,450
Tel. 0862 441639 - 338
8603506
Chiuso lunedì
AL CERMONE DA BACCO
S.S. 80 Loc. Cermone
Tel. 0862 461795
Chiuso martedì
ALI BI 
Pizzeria Ristorante Bar. c/o
Centro Polifunzionale
PEGASO, Sassa Scalo -
Bivio per Scoppito
347.9794268 328.7179196
ANTICA ROMA
Ristorante - Pizzeria
Specialità carne alla griglia,
primi all’uovo fatti a mano,
pesce. Via de’ Medici, loca-
lità Vetoio Tel. 0862 311438
- 345 4215630
BAR 20 I VIZI
Steak House e pranzo velo-
ce
Via Saragat 78 l'Aquila
0862- 310233
BLUE MARLYN
Via Strinella
Tel. 0862 21191
Aperto sempre
CANADIAN
S.S. 17 - Loc. Casermette
Tel. 0862 317402
Chiuso lunedì a pranzo
CASALE SIGNORINI
S.S. 17 - Km. 27,600
Tel. 0862 361184
Chiuso lunedì
CASETTA NEL PARCO
Strada Vicinale Aterno, 33 -

loc. Pile (prossimità Alenia
Spazio) Tel. 328 2707038 -
347 2769108
CERELLA
S.S. 17 - loc. Cerella di
Sassa Tel. 0862 452123
Chiuso domenica
DALLA PADELLA ALLA
BRACE
S.S. 17 n. 29/B (di fronte
Ferri Euronics). Erika 347
0793270 Alessandro 339
2396271
Chiuso Domenica.
DA PEDRO
Via Colle dei Grilli - Coppito
Tel. 0862 362400 - 348
0430113
Chiuso lunedì
DIVINA
Ristorante Pizzeria -Lounge
Bar
Loc. Boschetto di Pile
Via Nurzia, 4
giorno di chiusura domenica
0862 313870
ELODIA NEL PARCO
RELAIS
Loc. Camarda
Tel. 0862 606219 - 339
8451465 - www.elodia.it
Aperto su prenotazione e
cerimonie
ENOTECA GARIBALDI
RISTORANTE PUNTO G
Ristorante-Enoteca - Anche
B&B. Via della Mainetta
62/F località Coppito - Tel
0862/420056
Aperto tutti i giorni.
ERNESTO RISTORANTE
via Pile 66/68 (ex Madie)
Tel. 0862.316426. 
Chiuso domenica sera e
lunedì
GIAMPY
Ristorante - albergo

S.S. 17 bis - Assergi
Tel. 0862 606225
Aperto sempre
HOSTERIA S. LORENZO
Via Teramana, 10
Marruci di Pizzoli
Tel. 0862 976282
Chiuso domenica sera
IL BACO DA SETA
S.S. 17 Loc. Centi Colella
Tel. 0862 318217 - 312442
Chiuso domenica sera e
lunedì
IL BOSCAIOLO
Pizzeria forno a legna
Sassa Scalo
Tel. 0862 451701 - 451181
IL BOSCHETTO
Viale delle Fiamme Gialle -
Coppito, Tel. 348 0696395 -
339 6026431
Chiuso sabato a pranzo
IL DRAGONCELLO
ENOTECA & CUCINA
Viale della Croce Rossa 46
Tel. 0862/64169
sempre aperto
IL GIRASOLE
Via Sant’Anna, 
Cese di Preturo
0862.461290
IL PESCHERECCIO
Via Vicinale Aterno
L’Aquila
Tel. 0862 310248
IL QUERCETO
Str. Prov. Rojense
Tel. 0862 451600
Chiuso mercoledì
L’ANGOLO ROSA
cucina casereccia
di Rufini Paolo & C. 
SS. 80 presso
l’Hotel Amiternum L’Aquila

0862.318657 335.3121351
L’ISOLA FELICE
S.S. 17 n. 12 - Sassa
Tel. 349 4742029
Chiuso lunedì
L’OASI
Via Marsicana, 107
Tel. 0862 752021
L’OLIMPO
Agriturismo.
Cerimonie e banchetti
Via Mausonia Monticchio-
Bazzano Tel. 340 3767836 -
348 0428537
LA CASCINA PER UN
SOGNO                               
Ristorante - Pizzeria -
Camere
Aperto pranzo e cena
chiusura martedi
Loc. Viaro - Barano di
Tornimparte
Tel 0862 728556 - 729134 
LA LOCANDA
DI S.MARCIANO
Pizza tradizionale aquilana
con farine biologiche, soia e
riso. Forno a legna. Strada
Statale Picente, km. 5 (tra
Pizzoli e Barete) Tel. 0862
976444 - 340 3003895 -
349 6985143
Domenica aperto pranzo e
cena.
LA ROSA BLU
Pizza anche a pranzo
Via L. Da Vinci, 11/13 - di
fronte Regione Abruzzo
0862.319401 349.3949087
Chiuso domenica a pranzo
LA RUPE
Via S. Giacomo, 7
Tel. 0862 27481
Chiuso domenica sera e

RISTORANTI & PIZZERIE
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lunedì
LA TORRETTA
Via Scuola della Torretta,
89/A. Tel 0862 65671
Aperto sempre
LA VECCHIA STAZIONE
Ristorante Pizzeria a pranzo
ristorazione veloce, la sera
pizze (al piatto anche da
asporto) e carni alla griglia.
Via Eusanio Stella Viale
della Stazione. 3285408650
3473221524
LE FONTANELLE
S.S. 17 Bis n. 27 -
Paganica
Tel. 0862 689491
Chiuso il mercoledì
LE ROCCE DELL’AQUILA
Viale della Croce Rossa, 40
Tel. 0862 419012. 
Chiuso martedì
LO SFIZIO
Ristorante - pizzeria
Via Gabriele Rossetti, 3
(Strada per S. Giacomo)
Tel. 347 7383940 - 347
5182350
MASSARI
Bar Pizzeria Ristorante
Via Roma, 18 - Scoppito
Tel. 0862 717216 - 349
3967194
MC DONALD’S
Viale Corrado IV, 54
Tel. 0862 319668
Aperto sempre
MERIDIANA
Via Rocco Carabba
Tel. 0862 313922 - 310282
Aperto sempre
NEL PARCO DEL VETOIO
(Loc. Villa Natellis)
Salone Banchetti
Cell 3403835669 - 0862
315674
NEFELI
Ristorante pizzeria. Pesce
su prenotazione.Viale
Corrado IV. Tel.
0862.028071; 347.4823573. 
NIDO DELL’AQUILA
Loc. Fonte Cerreto - Gran
Sasso. Tel. 0862 606840 -
606806. 
Aperto sempre
NONNA CRISTINA
Viale Croce Rossa, 163
Tel. 0862 62371 - 347

1186948
Aperto sempre
OSTERIA ANTICHE MURA
Via XXV Aprile prossimità
Tribunale. Tel. 0862 62422
Chiuso domenica
OSTERIA I DUE LADRONI,
S.S. 80 Km. 9,500 
S. Vittorino Amiterno (AQ), 
tel. 0862.1965746 
cell. 340-9484770, aperto
solo di sera, domenica chiu-
so.
PARCO DELLE ROSE
S.S. 17 bis, 43 - Paganica
Tel. 0862 680114
Apertura su prenotazione
PERLA NERA
Ristorante - Pizzeria
Viale Corrado IV
Tel. 0862 28071 - 347
1164806
PEPE NERO
pizzeria rosticceria. Viale
Gran Sasso 32. c/o stadio. 
Pizze a domicilio dal mar-
tedì al venerdì. 
Tel. 862.762664.
328.3427924.
PORCA VACCA
Non solo carne
Ristorante Pizzeria
Aperto pranzo e cena
Via G. Di Vincenzo, 2
0862 312586
RINO RISTORANTE
Chiusura Domenica
I° ingresso Viale Corrado IV 
II° ingresso Via Luigi
Spallacci, 1. Tel. 0862
25280
RISTORART
Via G. Di Vincenzo,2 - hotel
Azzurro. Tel. 0862 348228 -
320 2890441 - 349
3179263
Chiuso domenica
SCANNAPAPERE
Via Salaria Antica Est - Pile
Tel. 0862 315052
Chiuso sabato
SPAPIZAR
Pizzeria Albergo
S.S. 80 Km. 6, n. 159 -
Cansatessa.
Tel. 0862 313627. 

Aperto ogni giorno. 
VILLA DRAGONETTI
Via Oberdan, 4

Tel. 0862 680222. 
Aperto sempre
VILLA FERONIA
Via S. Veronica, 8 -
Gignano
Tel. 0862 61141. Aperto
sempre
VILLA GIULIA
Via G. Di Vincenzo, 30
Tel. 0862 315102
Aperto su prenotazione
VILLA MAGI
Specialità pesce. Carne su
richiesta. Servizio catering

Via dell’Allodola - Pianola
Tel. 347 1724259 - 335
8380958. Ampio parcheg-
gio, gradita la prenotazione
VIZI E SFIZI
Via Amiternina, Telefono
0862.453148
Chiuso il lunedì



Amore: chi sta vivendo un
amore importante, avrà
modo di rendere più

profondo e stabile il rapporto. Se
siete single, al contrario, vi sentire-
te demotivati, affranti e pessimisti.
Lavoro: periodo tranquillo a patto
che non vi incaponiate  su situazio-
ni che non hanno nessuna impor-
tanza. 
Consiglio: cercate di instaurare una
migliore dialogo con i colleghi.

ARIETE 21/3 20/4

Amore: momenti di alti e
bassi. I single da poco o
molto tempo, faranno

bene a non affrettare i tempi. Il
destino al momento giusto vi pro-
porrà qualcosa di positivo.
Lavoro: il lavoro non vi darà gran-
di soddisfazioni, ma non gettate la
spugna e ponderate accuratamente
i pro e contro di ogni scelta.
Copnsiglio: cercate di non fare una
tragedia per un periodo così così.

TORO 21/4 21/5

Amore: mese pieno di
contraddizioni, di caos
emotivo ma anche di

grandi passioni e tenerezze. Se
siete giovanissimi, avrete modo di
vivere momenti di grande slancio.
Lavoro: qualche tensione in vista.
Più di una volta sarete tentati di
cambiare strada, di andare alla
ricerca di nuove vie.
Consiglio: fatevi aiutare dalle
buone letture. 

GEMELLI 22/5 21/6

Amore: nella seconda
metà del mese avrete le
energie giuste per vivere

l’amore in armonia, instaurando le
condizioni giuste per rendere il
rapporto più appagante.
Lavoro: non vi sentirete gratificati
e, ancora una volta, non proporrete
in modo corretto le vostre capacità
e potenzialità.
Consiglio: non rimandate una
prova importante.

CAPRICORNO 22/12 20/1

Amore: vivrete momenti
di conflitto profondo per-
ché sarete portati a vivere

di speranze e tristezze e questo
genererà in voi un profondo senso
di solitudine e inadeguatezza.
Lavoro: se avete apportato delle
modifiche importanti al modo di
lavorare, è arrivato il momento di
raccogliere i frutti di tanti sforzi.
Consiglio: non risparmiatevi, date
il meglio di voi.

ACQUARIO 21/1 19/2

Amore: se vivete un rap-
porto di coppia, qualche
tensione e incomprensio-

ne vi porterà a soffrire di qualche
momente di profonda solitudine
emotiva.
Lavoro: pur non creando grossi
problemi sarà molto diverso da
come vi aspettavate. Potreste dover
tornare sui vostri passi.
Consiglio: attenzione a chi lavora
con voi e ai vostri collaboratori.

PESCI 20/2 20/3

Amore: questo mese pote-
te contare su un cielo
favorevole che vi darà la

possibilità di dare il meglio di voi
mentre i single potranno iniziare un
rapporto importante.
Lavoro: non avrete problemi.
Soprattutto chi studia riuscirà a
dare il meglio, sostenendo brillan-
temente prove importanti.
Consiglio: agite solo quando siete
convinti di ciò che fate.

BILANCIA 24/9 21/10

Amore: in vista qualche
cambiamento. Riuscirete
a voltare pagina su situa-

zioni di conflitto che si protaggono
da troppo tempo mentre i single
avranno la voglia di innamorarsi.
Lavoro: mese non molto positivo
in quanto tenderete ad essere un
po’ svogliati e vaghi. Il lavoro vi
peserà molto.
Consiglio: rinnovate l’ambiente nel
quale vivete.

SCORPIONE22/10 22/11

Amore: nessuna novità in
vista e questo contribuirà
a rendervi più stabili e

sicuri. Se siete single la vostra con-
dizione non vi peserà molto e vi
sentirete costruttivi e positivi.
Lavoro: qualche piccolo problema.
Il vostro cielo creerà qualche con-
flitto a livello lavorativo con chi
lavora con voi. 
Consiglio: non lasciatevi andare a
pettegolezzi. 

SAGITTARIO 23/11 21/12

Amore: non sarà un perio-
do molto facile, in quanto
non riuscirete a comunica-

re in modo corretto i vostri senti-
menti, i vostri obiettivi e motiva-
zioni alla persona del cuore.
Lavoro: questo settore non vi darà
grandi preoccupazioni, anzi, le gra-
tificazioni e le soddisfazioni vi por-
teranno a fare di più e meglio.
Consiglio: prestate attenzione al
comportamento dei colleghi.

CANCRO 22/6 22/7

Amore: vivrete momenti
di stanchezza alternati da
altri nei quali vi sentirete

in forma e pieni di energie. Ci
saranno situazioni che richiederan-
no tutta la vostra calma e tenacia.
Lavoro: non ci sono le gratificazio-
ni sperate. Vi sentirete incompresi
e non adeguatamente supportati dai
colleghi di lavoro e dai superiori.
Consiglio: non fissate il pensiero
su cose negative. 

LEONE 23/7 23/8

Amore: dovrete darvi da
fare per raggiungere i
vostri obiettivi, vivere

serenamente e ottenere il meglio. 
Anche in questo mese nessuno vi
regalerà nulla.
Lavoro: periodo stimolante. Avrete
idee nuove e saprete lavorare pro-
duttivamente senza accusare stan-
chezza.
Consiglio: non abusate delle vostre
forze.

VERGINE 24/8 23/9

gennaio



LA BUONA TAV OLA

Preparazione:
Separare i fiori dalla zucchine e

tagliateli a listarelle, ridurre a ron-
delle le zucchine.
Sbucciare la cipolla, tritare fine-

mente e rosolare a fuoco dolce con
4 cucchiai di olio.

Unire le zucchine e lasciare cuoce-
re per 3-4 minuti, poi aggiungere i
fiori, salare e cuocere ancora per 1-
2 minuti.
Tostare il riso in una casseruola a

parte con l'olio rimasto per 2 minu-
ti e mescolare.

Bagnare con il vino che si farà eva-
porare, poi con due mestoli di
brodo caldo, in cui si scioglierà lo
zafferano, continuare la cottura per
10 minuti, aggiungendo altro brodo
man mano che viene assorbito.
Unire le zucchine con i fiori e por-

tare a cottura.
Mantecare il risotto con il burro e

il parmigiano.
Coprire e lasciare riposare per 1-2

minuti. Aggiungere un pò di pepe e
servire.
Buon appetito.

Ingr edienti:
350 gr. di riso per risotti, 6 zucchine con il fiore, 1 bustina di zaffera-
no, 1 cipolla, 6 cucchiai di parmigiano grattugiato, 1/2 bicchiere di
vino bianco secco, brodo, 20 grdi burr o, 6 cucchiai di olio d'oliva
extra vergine.

La ricetta del mese  

a cura di Grazia Romano

RISOTTO
ZUCCHINE E
ZAFFERANO
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Borgorose (Rieti) affittasi apparta-
mento termoautonomo composto
da 3 camere da letto, ampio sog-
giorno, bagno, cucina e ripostiglio.
completamente nuovo e arredato,
lavatrice e lavastoviglie. Ampio
giardino e posto macchina.
Connessione wi fi. Tel.
333/3820542

Causa cambio macchina vendo
auto peugeot 1007, 1.4 TDI colore
grigio dorato, anno 2006, km
46000, stereo di serie, antennina
piccola, tappetini in gomma origi-
nali, gomme termiche michelin.
appena tagliandata e revisionata.
come nuova, vero affare! Tel.
333/3820542. Zona: L'Aquila

Vendesin. 62 elementi radiatori in
alluminio global - modello mix 600
colore bianco. Ottimo stato. Prezzo
euro 8 a elemento. Tel.
345/2665407. Zona: L'Aquila

Si è parlato anche del progetto Life
Antidoto nel corso del workshop
"Il Grifone in Italia", organizzato
dal Parco Nazionale del Pollino lo
scorso 10 dicembre. L'incontro si è
svolto a Castrovillari (CS) con l'o-
biettivo di fare il punto sulla situa-
zione della specie in Italia e sulle
problematiche legate alla sua con-
servazione.
Dal momento che una della minac-
ce più significative per il grifone, è
rappresentata dal veleno, suscitano
grande interesse le attività innova-
tive portate avanti dall'Ente Parco
nell'ambito del progetto Antidoto.
Il progetto prevede l'utilizzo di due
Nuclei Cinofili Antiveleno che
operano nel Parco Nazionale del
Gran Sasso e Monti della Laga e
che costituiscono un efficace stru-
mento di indagine, prevenzione e
repressione dell’uso del veleno
contro la fauna. 

Chieti, 7 dic 2010 - Giulio
Alessandri, Mattia Curtacci e
Alessandra Ercole (nella foto con
l'allenatrice Tiziana Nardecchia),
hanno riportato medaglie d'oro e

argento al 15esimo meeting interre-
gionale Nuoto Disabili che si è
svolto a Chieti lo scorso 28 novem-
bre.

ANNUNCI “Antidoto” al
convegno sul

Grifone

NUOTO. MEDAGLIE AQUILANE






